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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla VIII Commissione permxnente (.Trasport·i, comunicazioni, marina mtrcantile) 

àella Camera dei deputati nella seduta del 28 ottobre 1952 (V. Stampato N. 2916) 

presentato dal Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni 

(SPATARO) 

di concerto col Ministro ad interim del Tesoro 

(PELLA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEl DEPUTATl , ALLA PKEiiDBNZA 

IL 7 NOVEMBRE 1952 

Autorizzazione all'Amministrazione autonoma delle poste e dei telegrafi ed 
all'Azienda di Stato per i servizi telefonici a costruire edifici per alloggi di 
tipo econon1ico e .popolare da concedere in uso a.l personale dipendente dal 
Ministero delle poste e delle -telecomunieazioni. 

DISEGNO DI LEGGE 

-
Art. l. 

L' Amministrazioné autonoma delle poste e 
dei telegrafi e l'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici sono autorizzate, per gli ·eserrcizi dal 
1952-53 al 1956-57, a costruire edifici per al
loggi di tipo économico e popolare da concedere 
in uso al personale in attività di servizio dipen
dente dal Minist0ro delle poste e telecomunica
zioni, nelle località ove le particolarì ·esigenze 
dei nuovi servizi rendano necessaria la desti-
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nazione del personale e questo non abbia la pos
sibilità di procurarsi l'alloggio da privati e da 
enti edilizi. 

Per le finalità di cui al comma precedente 
rAmministrazione delle poste e dei telegrafi 
·e l'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
sono autorizzate ad acquistare anche aree 
private. 

Art. 2. 

Le somm·e annualmente destinate alle co· 
struz'ioni suddette saranno stanziate in appositi 
capitoli degli stati di previsione della speiA 
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dell' Amministrazioné autonoma delle poste e 
dei_ . ~elegrafi e dell'Azienda .di Stato per i ser
vizi ' té~iefoniCi. 

·Art. 3. 

Alla copertura della spesa per l' esercizih 
1952-53 l'Amministrazione autonoma delle 
poste e dei telegrafi provvederà nei limiti di 
lire 2.500.000.000 con l'entrata di par:i \mporto 
derivante dalla assunzione da parte dello Stato 
della , . ,spe~:a .. ,r~?lati.y0-; al servizio dei pacchi-dono 
degli Stati ~·uniti d1.An1erica, -effettuato dal l 0 

gennaio 1949 al 31 dicembre 1951, spe·sa alla 
quale si provvede CQn - ~na co-rrispondente _ali
quota delle maggiori e·ntrate recate dal s-econdo 
provvedimento di variazione allo stato di pre
visione delle entrate e degH stati di previsione 
delle spe·se per l'esercizio· 1951-52. 

Alla copertura della spesa per gli esercizi 
successivi l'Amministrazione predetta prov
vedeTà con le entrate dérivanti dalla vendita 
dei valori posta:'lf'fùoh 'corso effe_ttuata a par
tir·e dal 1° luglio 1952 e che verranno annual
Inente iscritte in apposito capitolo .dello stato 
di previsione dell'entrata. 

L'Amministrazione ste'ssa, inoltre, potrà 
destinare a . questo scopo una parte degli 
avanzi di gestione nella misura che sarà deter
minat~ -anno .Per anno con decreto del Mini
stro per l~ poste e le telecon1unicazioni di con
certo col 'Ministro del tesoro. 

,Art. 4. 

La facoltà - prevista dall'ultimo com1na del 
precedente articolo, spetta anche all'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici, per la coper-

tura delle smnn1e annualmente stanziate allo 
scopo predetto ne·gli stati di previsione della 
spesa. 

Art. 5 

Il Ministro per il tesoro provvederà con 
propri decreti alle occorrenti variazioni di 
bilancio. 

Art. 6. 

Per quanto non è previsto nella · presente 
le·gge si applicano gli articoli da 325 a 342 
del testo unico approvato con regio decreto 
28 aprile 1938, n. 1165, e successive modifica
ziÒni, e la legge 29 luglio 1949, n. 585. 

Per gli edifici costruiti dall'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici spettano a questa le 
stesse attribuzioni previste per l' Ammi:aistra
zione autonoma delle poste e dei telegrafi dalle 
leggi richiamate nel comma precedente; le 
attribuzioni del Direttore generale delle poste 
e dei telegrafi sono, però, esercitate dall'Ispet
tore generale superiore delle telecon1unicazioni. 

Art. 7. 

Per il pe'rsonale previsto dall'articolo l ri
mane ferma l'applicazione delle disposizioni 
riguardanb l'assegnazione di alloggi da parte 
dell'istituto nazionale per le case degli impie
gati dello Stato, nonchè ogni altra provvi
denza di carattere generale di cui godono gli 
impiegati dello Stato in Inateria di alloggi. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONGHI. 




